
La legge sulla sicurezza dei prodotti

1. Qual è l'obiettivo?

La legge sulla sicurezza dei prodotti (PrSG) mira a garantire la sicurezza dei prodotti. Essa ha 
lo scopo di assicurare che non vengano immessi sul mercato prodotti che mettano a rischio la 
sicurezza o la salute dell'utilizzatore o di terzi.
La PrSG si applica a prodotti quali apparecchiature tecniche, arredi, disinfettanti, guanti, 
dentifricio ecc. Non rientrano invece nelle disposizioni della PrSG i prodotti già disciplinati da 
altre norme di sicurezza, come ad esempio i medicinali.

2. Chi deve garantire la sicurezza dei prodotti?

La sicurezza dei prodotti deve essere garantita da chi immette i prodotti in commercio a titolo 
professionale. Ciò avviene quando si vendono, si regalano, si utilizzano o si trasformano 
prodotti nell’ambito di un’attività lucrativa. L’igiene dentale è considerata un servizio. In questo 
caso sono compresi anche i prodotti utilizzati durante la prestazione del servizio. La LPSi si 
applica anche ai prodotti messi a disposizione dei clienti per l’uso.

3. Quali sono i requisiti?

È consentito utilizzare solo prodotti che, in condizioni di uso normale, non comportino alcun 
rischio, o solo un rischio molto limitato, per la sicurezza e la salute dell’utilizzatore o di terzi. 
Chi è a conoscenza del fatto che un prodotto mette a rischio la salute e continua comunque a 
utilizzarlo può essere perseguibile penalmente. È perseguibile penalmente anche chi individua 
un rischio per la salute ma non lo segnala.
Nell’utilizzo o nella vendita di un prodotto occorre tenere conto dei seguenti punti:

▪ Requisiti del prodotto: il prodotto utilizzato deve rispettare i requisiti di sicurezza e
salute prescritti. In assenza di tali requisiti,
deve corrispondere allo stato attuale delle conoscenze o della tecnica.

▪ Durata di utilizzo del prodotto: nell’utilizzo di prodotti più vecchi è necessaria una 
maggiore cautela. Le riparazioni e i controlli devono essere effettuati regolarmente,
almeno secondo
alle indicazioni del produttore.

▪ Utenti: quando un prodotto viene consegnato a un cliente, deve essere idoneo all’uso
previsto. I prodotti il cui utilizzo richiede conoscenze o
abilità, non devono essere ceduti a persone non esperte. Ciò va tenuto in particolare
considerazione nel caso di prodotti destinati a persone anziane o bambini.

▪ Imballaggio: la presentazione o l’imballaggio, così come le istruzioni per l’uso, devono
corrispondere al potenziale di pericolo specifico del prodotto.

▪ Interazioni con altri prodotti: occorre tenere presente che il prodotto potrebbe, in 
determinate circostanze, essere utilizzato insieme ad altri prodotti e che ciò potrebbe
causare interazioni
.
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4. Obbligo di segnalazione

Se si riscontra che un prodotto utilizzato o venduto non è sicuro, è necessario segnalarlo 
all’autorità competente. A seconda dell’organizzazione degli uffici, le segnalazioni devono 
essere inviate all’ufficio federale competente o agli organi esecutivi da esso incaricati. Le 
autorità/gli uffici concretamente competenti per i rispettivi prodotti sono riportati nel seguente 
elenco delle competenze: www.seco.admin.ch/meldung-gefaehrlicher-produkte

5. Raccomandazioni

🡺 Verificate attentamente la sicurezza dei prodotti che utilizzate o vendete e ripetete i 
controlli regolarmente. Non fornite prodotti a persone
persone per le quali non sono adatti.

🡺 Verificate che i prodotti siano stati sottoposti a una verifica di conformità, attestata da 
un marchio di conformità (marchio CE).

🡺 Se riscontrate carenze in materia di sicurezza o rischi per la salute, smettete di 
utilizzare il prodotto e segnalatelo all’autorità competente.
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